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«B»: il baratro alle s 
-U..„ 

•f La capolista passa agevolmente al S. Elia (2-1 ) • n w ;r ^ 

Bellotto dà spettacolo 
e il-Cagliari assiste 

Per Mancini (Ascoli) doppia frattura alla tibia e al perone della gamba sinistra 

MARCATORI: Bellotto (A) al 
17' del primo teni]io; Capuz-
zo (C) al 32' e Bellotto (A) 
al 39* della ripresa. 

CAGLIARI: Corti; Lamagni, 
Longobucco; Ca.sugrunde, Va
leri, Clampoli; Qualglozzi, 
Marchetti, Piras, Brugnera, 
(Oraziani dal 24' del s.t.) Ca-
puzzo. (n. 12 Copparonl, n. 
14 Villa). " 

ASCOLI: Alarconclnl; Anzivi-
no, Perico; Scorza, Mancini, 
(dal 5' del p.t. Legnaro), Pa-
sinato; Roccotelli, Moro, Am-
bu, Bellotto, Quadri, (n. 12 
Sciocchine n. 14 Greco). 

ARBITRO: D'Elia, di Salerno. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI — L'Ascoli passa a-
gevolmente al S. Elia e conti
nua l'irresistibile marcia che 
lo vede imbattuto da quattor
dici giornate. Un risultato — 
va detto subito — che non fa 
una grinza e che premia la 
squadra dimostratasi superio
re sul piano tecnico, atletico, e 
nella disposizione tattica e che 
ha mostrato una grinta de
gna di chi cerca ostinatamente 
di farsi ulteriormente largo, 
incurante del vistoso margine 
di vantaggio accumulato dòpo 
paco più di un terzo del cam
pionato. 

Alla squadra di Tomeatto re
tta l'amaro in bocca per aver 

regalato una partita che a tre
dici minuti dalla fine era riu-. 
scita a raddrizzare, più con 
la grinta che col cervello e 
che sconsideratamente ha com
promesso l'illusione di poter 
cogliere un successo che, ol
tre tutto, sarebbe stato imme
ritato. Se è vero che la squa
dra sarda ha dimostrato in 
questo primo scorcio di cam
pionato di essere valida in fa-, 
se offensiva è altrettanto vero 
che la sua porta è la più per
forata dì tutto ti torneo; tutto 
questo dovrebbe consigliare 
prudenza. 

Non deve pertanto meravi
gliare se non sia stata perdo
nata da un Ascoli che, a quel 
punto, sembrava ben disposto 
alla divisione della posta. Il 
numeroso pubblico accorso 
oggi al S. Elia aspettava dai 
suoi beniamini una conferma 
alla positiva prestazione di do
menica scorsa contro il Bari. 
Tale conferma non si è avuta, 
né oggi poteva essere l'occa
sione migliore per averla, dato 
che le squalifiche di Raffi e 
Magherinl ed alcuni infortu
ni lasciavano a disposizione di 
Tomeatto una rosa molto ri
stretta. . -v \r. •- t.i. K <? 

Si è avuta invece la confer
ma dell'Ascoli: una squadra 
molto dinamica, con un consi
stente centrocampo impernia
to su Moro, Bellotto e Peri-

: •• . - - s - • . - - > , • < . Vi. • • • ' • 

co a cui sovente dava man for
te, con continui disimpegni, il 
libero Scorza; con una difesa 
ben disposta che interveniva 
di anticipo sulle trame avver
sarie e con una manovra di 
attacco basata su rapidi spo
stamenti delle punte Roccotel
li, Ambu e Quadri che porta
vano lo scompiglio nella sem
pre traballante difesa rosso
blu. 

L'episodio chiave della parti
ta si è avuto dopo appena cin
que minuti di gioco quando in 
un fortuito contrasto fra Man
cini e Casagrande il marchi
giano aveva la peggio e do
veva essere trasportato fuori 
in barella per una doppia frat
tura alla tibia e al perone del 
piede destro. Il gioco a quel 
punto assumetm toni di catti
veria. 

Su un (allaccio, di Bellotto, 
con le squadre ancora sullo 
0 a 0, il signor D'Elia estrae
va dalla tasca il cartellino ros
so, ma dopo un rapido ripen
samento optava per l'ammoni
zione e graziava così il centro
campista che doveva poi di
ventare il protagonista della 
partita. ' • ^., ••' "«• - ^ 

1 La partita ha avuto due vol
ti ben distinti. Un primo tem
po in cui le squadre sì sono 
affrontate a viso aperto e nel 
quale ha prevalso la praticità 
dell'Ascoli che, pur mancando 

l'occasione al 16' con^un asso
lo di Moro che seminava la 
difesa cagliaritana, compreso 
il portiere Corti, si vedeva ri
battuto il tiro sulla linea del
la porta da Lamagni in un di
sperato recupero, centrava poi 
il bersaglio un minuto dopo 
con Bellotto che da fuori area 
batteva con l'esterno del pie
de ad effetto, ingannando Cor
ti che non interveniva, creden
do che la palla finisse sul fon
do. Ed un secondo tempo con 
il Cagliari che assumeva l'i
niziativa, uen controllato da
gli uomini di Renna, che ri
spondevano con insidiosi con
tropiedi. La pressione dei ros
soblu veniva premiata al 32', 
quando Graziani dalla sinistra 
serviva Casagrande: un suo in
sidioso diagonale metteva lo 
accorrente Capuzzo in grado 
di scaraventare a rete. L'inge
nua pressione del Cagliari non 
dava più frutti e su un rove
sciamento di fronte Bellotto 
ricevevi un perfetto cross e 
non aveva difficoltà a battere 
Corti. ... , 

. Regolo Rossi 
• CALCIO — La Tunisia ha bat
tuto per 4 a 1 l'Egitto e si è 
qualificata per la fase finale dei 
mondiali di calcio in programma 
a giugno, in Argentina. 

Il Monza, subisce un rigore, ma ha lo stesso la meglio sulla Cremonese (2-1) 

Con un Sanseverino-supercross 
la testa di Silva non perdona 

MARCATORI: Lorinl (M) al 
5', Finirti! (C) su rigore al 
44' del p.t.; Silva (M) al 
V del a.t. 

MONZA: PullcI; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi, Annuii-
letti, Lanzi; Lorinl. Beruat-
to (dal 14' del n.t. Sanse* 
verino), Silva, Scalnl, Can-
taruttl (n. 12: Incontri; n. 
14: Zandonà). 

CREMONESE: Glnulfl; Ceri
ni, Cassago; Pardlnl (dal 20' ' 
del p.t. Bottini)', Talami, 
Prande^; Motta, SlronL Ma
rocchino, Fredlanl, Flnardl 
(n. 12: Portino; n. 14: De 
Glorgts). 

ARBITRO: Colasantl di Roma. 

SERVIZIO 
MQNZA — 5' del primo tem
po: una punizione battuta dal 
limite da De Vecchi, trovava 
Lorinl smarcato in area; su 
Ginulfi in uscita, la finta ala 
biancorossa lasciava partire 
un delizioso pallonetto che 
superava il portiere cremone
se. .Lorinl stesso non aveva 
difficoltà ad accompagnare in 
rete la palla, siglando • cosi 
un bellissimo gol, che pare
va essere premonitore di un 
bottino ben più cospicuo. -

Ma la Cremonese, scesa al 
Sada con la chiara intenzio
ne di ben figurare, operava 
a questo punto una tattica 
che sena» essere rinunciata
ria, le permetteva di tampo
nare a centrocampo le fre
quenti azioni offensive dei 
padroni di casa, senza disde
gnare ficcanti azioni d'attac
co che andavano a scompi
gliare 11 poco registrato re
parto difensivo centrale bian-
corosso. Lorinl. infaticabile, 
ricuciva però ogni azione del 
Monza, invitando spesso Sil
va alle conclusioni, di testa, 
che andavano a lambire i pa
li della porta di Ginulfi. 

L'arbitro, la cui condotta di 
gara ha suscitato non poche 
perplessità, non contribuiva 
certo a sedare una partita 
che, per i suoi risvolti tat
tici, appariva spesso spigolo
sa. -
- Nasceva propria da una pu

nizione dal limite dell'area 
monzese, battuta da Prandel-
li. un episodio molto discus
so: il'pallone, calciato dal li
bero cremonese si stampava 
sul palo sinistro, con Pillici 
fuori causa; Finardi sulla ri
battuta si impossessava del
la palla, ma veniva atterra
to prima del tiro da Gamba, 
in piena area. Vivaci le pro
teste dei cremonesi. 
; Il gioco continuava con gli 
ospiti sospinti da un buon 
Frediani a centrocampo e con 
Lorinl, ottimo il suo primo 
tempo, ispiratore delle poche 
occasioni per Silva e soci. Su 
uno di questi affondi era 
Sca'ni che sciupava al 32* da 
pochi. passi sopra la traver
sa, Al 41' era invece Fulici 
costret'o ad uscire sui pie
di di Cassago per evitare un 
tiro che, ai più. sembrava 
destinato ad entrare in por
ta: ma l'evento era rimanda
to solo di poco. 

Un minuto prima del fi
schio di chiusura della prima 
parte del gioco, era Fredla
nl che. tutto solo in piena 
area, veniva messo a terra 
dall'aecorrere - di Beruatto. 
rin^rdl si Incaricava di bat
tere la massima punizione 
concessa da Còlasantì, e par 
Pullci non c'era niente da 
fare. 

Il riposo permetteva agli 
uomini di Magni un recupe
ro fisico che sembra essere 
l'unico neo della squadra 
monzese. Ed era infatti di 
chiara marca biancorossa lo 
Inizio della ripresa. Un bel 
colpo di testa ed una fucila
ta su punizione, ambedue di 
Cantarutti, oggi apparso po
co a suo agio su un terreno 
reso pesante dal maltempo 
della settimana, offrivano lo 
spunto agli infreddoliti tifo
si biancorossi per sperare an
cora. 

Magni decideva, al 14', di 
sostituire Beruatto con San-
severino, ma le azioni di at
tacco più pericolose erano an
cora della Cremonese in con
tropiede e con il centravanti 
Marocchino, oggi senz'altro 
fra i migliori degli ospiti. 

Sul fronte opposto era sem
pre Silva, ben coadiuvato dal
lo scattante Sanseverino. Pro
prio su invito di De Vecchi, 
al 29' Sanseverino dalla linea 
di fondo campo faceva par
tire un cross angolatissimo 
che Silva, in tuffo, racco
glieva di testa. Per Ginulfi 
era la seconda rete e per il 
Monza due punti che sem
bravano perduti. t . -x -

' , Roberto Scanagliti 

Deludente pareggio tra \ le immediate - inseguitila U >vé 
•f ' l v . 

, *? . 

P » I •; I ! . < t I I 
I il e A. 

tanta paura di perdere: 0-0 
In tutta la partita solamente due tiri in porta - La troppa prudenza ha annullato anche il gioco 

Ai siciliani il rammarico di aver sbagliato un rigore 

Il Palermo si fa raggiungere 
in contropiede dal Lecce: 1-1 

MARCATORI: al 10' nella ripre
sa, Chimenti e al 26' Sartori. 

PALERMO: Frison; Vullo. Bril
li, BricnonI, Dlclcco, Ceran-
loia; Osellime, Borsellino, 
Chimenti, Maio, Conte, (n. 
12 Trapani, n. 13 Favalli, n. 
14 Maristrelll). 

LECCE: Vannuccl; Lorusso, 
Lugnan; Belluzzl, Pezzella, 
Mayer; Sartori, Biasiolo, 
Skoglund, De Pasquale, Bec
cati (dal 49' Gannito), (n. 12 
Nardin, n. 13 Zagano). 

ARBITRO: Reggini, di Bolo* 
gita. 

SERVIZIO 
PALERMO — Una partita avvin
cente, giocata con un gran rit
mo, a tratti anche accettabile 
sotto il profilo tecnico e co
stellata, purtroppo, di una se
rie di scorrettezze che hanno 
costituito l'unica nòta stona
ta dei 90 minuti. 

E' finita uno ad uno ed il 
risultato alla resa dei conti 
è stato ben accetto ad entram
be le squadre: al Palermo, che 
ha esercitato una costante su
premazia territoriale, corona
ta anche da alcune buone oc
casioni per arrotondare il pun
teggio ed al Lecce, che ha con
fermato in pieno le sue eccel
lenti attitudini di complesso 
che si esprime meglio in tra
sferta, quando può sfruttare 
le caratteristiche di contropie
de dei suoi giocatori. 

Se un rimpianto 1 rosaneri 
possono avere riguarda essen
zialmente il rigore sciupato al
l'inizio della ripresa e il fat
to che i pugliesi, ai quali man
cavano non solo Montenegro e 
Loddi, ma anche Russo e Nar
din, a parte il gol (la classica 
azione di contropiede) ben ra
ramente hanno saputo render
si pericolosi dalle parti della 
rete siciliana. 

Detto questo soffermiamoci 
sugli episodi cruciali della par
tita. A cominciare dal penal
ty sprecato dai padroni di 
casa al secondo minuto della 
ripresa: c'era stata una disce
sa sulla destra di Osellame, 
che una volta giunto sul fondo 
veniva messo giù dal libero 
Mayer. Il fallo non è sembra
to tanto grave da giustificare 
l'assegnazione della massima 
punizione, ma nella decisione 
dell'arbitro, il bolognese Reg
giani, ha certamente influito, 
a parte la scena fatta da O-
scllame, anche il fatto che il 
direttore di gara aveva sor
volato su un intervento (quel
lo era tale da giustificare il ri
gore) abbastanza rude di Bel-
luzzi su Malo, - • 

Nulla da fare comunque, per 
le proteste dei pugliesi, ma ci 
metteva una pezze, Vannuccl. 
che sul tiro dal dischetto di 
Brignani intuiva bene la tra
iettoria e respingeva lontano 
il pallone. Fallita la grande oc

casione il Palermo riusciva a 
passare poco dopo, al 10' del
la ripresa, appunto, con Chi-
menti che raccolto un bell'in
vito di Borsellino fulminava in 
diagonale il portiere leccese. 
Due minuti dopo su uno scon
tro tra il rosanero Vullo 
e Cannito, in pratica rima
sto in campo soltanto ot
to minuti, in quanto era entra
to a sostituire l'infortunato 
Beccati al 49', l'arbitro inter
veniva espellendo entrambi. 

Una volta andati in vantag
gio, comunque, i siciliani ave
vano un tantino rallentato il 
loro ritmo ed è stato allora 

che 1 pugliesi riprendevano co
raggio, cercando di infastidire 
con maggior profitto più di 
quanto non fossero riusciti a 
fare fino a quel momento le 
retrovie del Palermo. Cosi al 
26', sempre della ripresa, su 
un'azione pressoché identica a 
quella con la quale 1 padroni 
di casa erano andati in vantag
gio, il Lecce pareggiava. Sko
glund lanciava sulla sinistra a 
Sartori, che con un bel diago
nale, cosi come aveva fatto po
co prima Chimenti, trafiggeva 
l'incolpevole Frison. Più nulla 
di importante fino alla fine. 

Ninni Geraci 

AVELLINO: Piottl; Reull, Ta-
rallo; Di Somma, C&ttf.neo, 
Croci; Galasso, Moutesl, 
Chtarenza, Lombardi, Ferra
ra. (N. 12 Cavaliere, n. 13 
Buccini, n. 14 Ceccarelll). 

TARANTO: Buso; Glovannone, 
Cimenti; Panlzza, Gradi, 
Nardello; Gori, Fanti, Iaco-
vone. Selvaggi, Caputi. (N. 
13 Mantua, n. 13 Sento , n. 
14 Capra). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
NOTE: Cielo coperto e gior

nata molto fredda, fondo del 
campo in buone condizioni 
grazie ai teloni. Spettatori 20 
mila circa con foltissima e 
pittoresca rappresentanza ta
rantina. Ammoniti: Lombardi, 
Gori, Caputi, Ferrara e Fanti. 
Angoli 5 a 2 per l'Avellino, 
primo tempo 3 a 2. 

SERVIZIO 
AVELLINO - :A partita tra 
Avellino e Taranto è stata tra 
le più brutte che siano state 
giocate in assoluto al Comu
nale di Avellino, dal momento 
che il grande assente della 
giornata è stato il gioco del 
calcio, mortificato dalla gran 

Lo Sampdoria si chiude in difesa e il Catanzaro ne gode (2-0) 

Palanca e Arbitrio fanno 
bersaglio su Cacciatori 

MARCATORI: Palanca al 4', 
Arbìtrio al 30* della ripresa. 

CATANZARO: Pellizzaro; Arri
ghi, Ranieri; Banelli, Grop
pi, Maldera; Rossi. Nicoli-
ni, Improta (Zaninl dal 35' 
del s.t.), Arbitrio, Palanca. 
(12. Casari, 14. Mondello) 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar
m i n o (Savoldl II dal 24' 
del s.t.), Bombardi; Tnttlno, 
Ferroni, Llppl, Saltuttl. Be-
din, Orlandi. He, Bresciani. 
(12. Plonettl. 13. Rossi F.) 

ARBITRO: Mattel di Mace-
**ta. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — il Catanzaro 
è tornato alla vittoria avendo 
ragione di - una Sampdoria 
chiusa in difesa e incapace 
di portare minacce serie in 
avanti. La tattica difensiva 
dei sampdoriani è coincisa 
con una buona giornata dei 
difensori calabresi i quali han
no saputo bloccare sul nasce
re le rare iniziative di con
tropiedi di Saltutti, Orlandi, 
Bresciani e Re. 

Il risultato finale tra l'altro 
non dice tutto sul gioco del 
Catanzaro e sulte possibilità 
di passare che si sono pre
sentate ai calabresi: i giallo-
rossi, infatti, hanno colpito 
anche una volta il palo e due 
volte la traversa, mentre al
tre quattro occasioni da re
te sono sfumate per poco. Di 
contro la Sampdoria ha tira
to in porta poche volte e non 
ha mai insidiato pericolosa

mente l'ex Pellizzaro. 
Il Catanzaro ha tratto buon 

frutto, oltre che delta preci
sione della difesa, anche dalla 
buona giornata di Palanca e 
di Arbitrio che sono stati an
che i due marcatori. Ma ecco 
la cronaca. Il - Catanzaro 
prende subito in mano le re
dini del gioco anche perché 
t blucerchiati si asserragliano 
in difesa e sembrano inten
zionati a partire soltanto in 
contropiede. Ma il gioco dei 
calabresi è insistente e già al 
V Nicolini manda di poco a 
lato un calcio d'angolo battu
to da Improta. 

Al 9' Rossi colpisce la ba
ie del palo alla destra di Cac
ciatori dopo un batti e ribatti 
da brivido a pochi metri dal
la linea; un minuto dopo Pa
lanca sfiora la traversa da di
stanza ravvicinata ed il pallo
ne si impenna. Il primo tiro in 
porta dei-sampdoriani si re
gistra al 20' con Re che impe
gna seriamente Pellizzaro. Il 
Catanzaro insiste ed al 38' c'è 
un doppio tiro di Arbitrio su
gli sviluppi di una punizione, 
il primo di essi è respinto da 
Cacciatori, il secondo va fuo
ri bersaglio di poco. 

Sella ripresa il Catanzaro si 
mostra ancora più deciso a 
passare e la marcatura arriva 
al 4' con una splendida girata 
di testa dt Palanca il quale 
aveva ricevuto alla perfezio
ne da Improta in piena area; 
nulla da fare per Cacciatori. 
Al 9' è ancora Palanca che mi

naccia la rete Sampdoriana: 
l'ala sinistra calabrese tira dal 
limite ed un difensore alza di 
poco il pallone che così ingan
na Cacciatori e si stampa sul
l'interno della traversa per 
poi ribattere sulla linea, 

Il portiere della Samp deve 
volare all'indletro per scara
ventare la sfera in ' angolo. 
La Samp cerca di organizzare 
qualche controffensiva e al 21' 
è sempre Re ad impegnare 
Pellizzaro. Entra in campo a 
questo punto Savoldi II al po
sto del terzino Arnuzzo e sia
mo al 24': sei minuti dopo il 
Catanzaro mette al sicuro il 
risultato con una rete di Ar
bitrio il cui tiro rasoterra di
venta imprendibile per Cac
ciatori a causa di un rimbal
zo. Poco prima lo stesso Ar
bitrio aveva fallito una rete 
fatta scaraventando fuori col 
portiere in uscita. 

La partita non ha più sto
ria e la Samp dimostra chia
ramente di non poter contra
stare i padroni di casa i qua
li, anzi, sfiorano ancora la se
gnatura al 35' con Banelli il 
cui tiro di testa viene bloc
cato sulla linea da Re. A die
ci minuti dal termine vengo
no mandati negli spogliatoi 
Rossi e Lippi: c'è un fallo 
del sampdoriano sull'ala de
stra calabrese e seguono le 
solite reazioni fra i due per 
cui l'arbitro decide per la 
espulsione non senza le pro
teste degli interessati. 

Franco Martelli 

paura di entrambe le squadre 
di buscarle e di perdere il 
contatto con i quartieri alti 
della classifica. 

Siamo convinti, tuttavia, che 
non sia questo il reale livello 
di capacità tecniche del Ta
ranto e dell'Avellino, altrimen
ti si dovrebbe giungere alla 
disperante considerazione che 
quest'anno, a parte l'Ascoli, se 
queste sono le squadre di alta 
classifica, il calcio di serie B 
è giunto al livello più basso 
della sua storia. 

Non si può dire altrimenti 
dopo aver assistito ad una 
partita nel corso della quale 
sono stati effettuati soltanto 
due tiri in porta, a conclu
sione di due azioni degne di 
essere annotate, per giunta 
una per parte. Ne è il caso 
di andare a trovare adusanti, 
varie motivazioni In eventuali 
assenze per squalifiche di uomi
ni piìi dlnnmicl (discorso che 
vale più per l'Avellino) o in ; 

tattiche estremamente pruden
ziali da parte delle panchine. 

La cronaca pertanto è scar
na e spesso è soltanto cro
naca di occasioni mancate. AI 
9* Lombardi batte un calcio di 
punizione per Chiarenza che 
di testa compie un ottimo 
assist per Montesi. La mezzala 
potrebbe tirare da ottima po
sizione ma esita e consente a 
Nardello di intervenire ed al
lontanare alla disperata. All'ir • 
Gori dalla destra manda un 
bel cross verso l'area avelli
nese. Iacovone salta, non ce 
la fa a raggiungere la palla e 
alle sue spalle Caputi si fer
ma, pur essendo in buona po
sizione per correggere verso 
rete la traiettoria. Al 28' Iaco
vone soffia il pallone a Croci 
e prende in contropiede la 
difesa irpina, commette però 
l'errore di tirare troppo pre
sto e la sua conclusione, che 
è centrale benché fortissima 
viene parata a mani aperte 
dal portiere irpino. 

Al 34' Lombardi lancia Fer
rara sulla destra. Scatto del
l'ala e tiro teso che viene re
spinto da Cimenti con la 
schiena. Recupera la palla 
Montesi che mette di nuovo 
al centro dell'area per Chia
renza il quale, tuttavia, è in 
ritardo sui pallone e non rie
sce a deviare. Al 10' del se
condo tempo Ferrara dà un 
saggio delle sue possibilità 
spesso inespresse. Prende la 
palla a centrocampo e parte • 
in slalom. Salta Glovannone. 
poi Panlzza e Cimenti, giunge ' 
sulla linea di fondo, evita 11 " 
tackle di Nardello ed effettua 
un Uro-cross molto bello. Bu
so, per evitare guai ribatte 
in calcio d'angolo. Al 15' Ga
lasso appoggia su Lombardi e . 
scatta perentoriamente verso 
il centroaerea per raccogliere 
il passaggio di ritorno del re
gista avellinese che, però, gli ' 
manda un pallone troppo lun
go su cui è in vantaggio Buso 
che esce e blocca. / 

Ancora una mischia furibon
da in area tarantina al 23' con 
un batti e ribatti inutile quan- ' 
to caotico, infine, al 40, su 
angolo battuto da Galasso, 
Ferrara manda sul fondo in 
girata. Impedendo il tiro a 
Cattaneo, meglio piazzato di 
lui. 

Antonio Spina 

Il Como raggiunto in extremis (2-2) 

Si chiama Chimenti 
la «Samb» del pari 
MARCATORI: Chimenti (S) 

al 1', Bonaldt <C) al 31' del 
p.t.; Trevisanello (C) al 35*. 
Chtanenti (S) al 45' del * t. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Catto, Podestà; Metotti. De 
Giovanni. Odorisi; Giani. 
Vaia (dal 2t* « t . Bossi). 
CMinentl. GaldoUn, Traini 
( B . 12: CarnetatU; n. 13: Be-

COMO:" Lattnada; Melgrati, 
OlpUtI; Raimondi. Zanoli, 
Martinelli; Zorzetto, Trevisa-
nello. BenakU (24' «IH *4 . 
Wercbweod). Correnti, To-
éesro (n. 12: Ptaatnro; n. 
13: Inchini). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

SERVIZIO 
S A N BENEDETTO D E L 
TRONTO — Incontro ricco di 
emozioni, ma povero di gio
co; soprattutto nel secondo 
tempo ha toccato limiti vera
mente sconsolanti. La squa
dra di Bergamasco ha desta
to grosse perplessità: una di
fesa costantemente in diffi
coltà, un centrocampo inesi
stente. L'unico a salvarsi 'e 
a salvare la Samb da una 
sconfitta è stato Chimenti 
oggi ti migliore dei 22 atle
ti in campo. Ha segnato due 
reti e colpito un palo con 
Lattuada ormai fuori causa. 

Per quanto riguarda il Co
mo, ha svolto un 0oco fat
to con molto discernimento 
tattico, poiché nell'undici di 
Pezzetti, oggi in panchina, 
mentre Luisito Suarez, il nuo
vo allenatore era in tribuna, 
i giocatori di esperienza co

me Volpati, Trevisanello, Cor
renti e Bonaldt, hanno fatto 
sempre scongelare» il gioco 
al momento opportuno invece 
dì mettere in movimento il 
meccanismo delle triangola
zioni rapide e incisive, e ciò 
proprio quando l'avversario 
s'è dimostrato in difficoltà. 

In questo quadro tecnico, 
ripetiamo, l'incontro ha avu
to delle fasi estremamente e-
mozionantl. Infatti al primo 
minuto di gara la Samb con 
Chimenti. su servizio di Gia
ni. fulmina Lattuada con .un 
gran tiro. Al 16" Zorzetto. in 
buona posizione, impegna Pi
gino di pugno. Al 2V Cor
renti costringe Pigino a pa
rare a terra in due tempi. 

Al 39' l'azione del pareagio 
dei larianL Volpati allunga a 
Martinelli che fugge sulla fa
scia laterale di destra, cross 
calibrato al centro. Bonaldi 
si eleva più di tutti e insac
ca imparabilmente. 

Nella ripresa la Samb cer
ca di riorganizzare il suo gio
co, insiste cll'attacco senza 
per altro impegnare molto 
Lattuada. Al 25' Chimenti col
pisce il poto, a portiere bat
tuto. Mentre I larìanl grada
tamente si fanno avanti: al 
15* passano tn vantaggio per 
merito di Trevisanello suser-
vizio di Bonaldi. La partita 
sembra ormai decisa quando 
al 45* arriva la rete del pa
reggio segnata da Chimenti 
su rigore per fallo di mani 
di Raimondi. 

Ettore Sdami 

1-0 e il Modena i ultimo 

Tra le cenerentole 
vince la Pistoiese 

V 

MARCATORE: Ferrari al 25' 

PISTOIESE: Vieri; DI Catara. 
Pegliana; La Rocca, Brio. 

% Koseetti; Gattelli (al 25* del 
»JL Paesano). Borgo. Barla*-
stata, Speggiorin, Ferrari. N. 
12 Settini, n. 13 

MODENA: Gì 
Rimàano; Graziane, Polen-
tes. Fiaser; Benafè, Vivant. 
Bellinazzi, Bottegai (al 2»' 
del «4. De Mariani), Alba
nese. N. 13 Fantini, n. 13 
Lanari. 

ARBITRO: Rosario Le Belle 
di Sii 

SERVIZIO 
PISTOIA — Al Comunale di 
Pistoia era in programma lo 
scontro diretto fra le cene
rentole della serie B. L'esito 
di questa gara, pure impor
tantissimo dal punto di vista 
pratico, assumeva un potere 
decisivo sul piano psicologi
co. Il Modena era sceso in 
campo con l'obiettivo del pa
reggio ma fin dalle prime 
battute dava vita ad un gioco 
frammentario e mostrava mol
ta precipitazione nei disimpe
gni difensivi. I locali al con
trario giocavano con estrema 
determinazione dimostrandosi 
pronti ad approfittare delle 
incertezze degli avversari. La 
gara nel compiamo risultava 
poco valida dal punto di vi
sta puramente tecnico. Non 
poteva essere altrimenti data 
la posizione di classifica delle 
contendenti e l'importanza 
della posta in palio. La Pi

stoiese fino al momento in cui 
è passata in vantaggio aveva 
dato vita ad un gioco pratico 
e ordinato, ma poco valido 
sul piano spettacolare. I loca
li, dopo il gol, hanno lasciato 
a lungo la manovra agli av
versari che però non sono qua
si mai riusciti ad imbastire 
azioni pericolose evidenzian
do vistose carenze in fase co
struttiva e sterilità negli a 
fondo. 

Passiamo alla cronaca. Al 
1.V la Pistoiese fallisce con 
Brio la più facile delle occa
sioni. Lo stopper arancione 
colpisce debolmente di testa 
da ottima posizione e l'ester
refatto Grosso si ritrova la 
sfera fra le braccia. 

I locali passano in vantag
gio al 25' su calcio di puni
zione. Colpo di tacco di Speg
giorin e violento tiro radente 
di Ferrari: la sfera si insac
ca a fll di palo alla sinistra 
di Grosso. La reazione del 
Modena è estremamente tar
diva. Bisogna attendere quin
di il 45' per assistere ad un 
forte tiro da lontano dell'a
vanzante RImbano, parato sen
za difficoltà da Vieri. 

Nella ripresa gli ospiti scen
dono in campo con maggiore 
convinzione ma pur mante
nendo costantemente l'inizia
tiva appaiono incapaci di crea
re azioni incisive. La seconda 
parte della gara viene movi
mentata dalla lunga sequela 
di ammonizioni ed espulsioni 
operate dell'arbitro. 

Stefano Baccelli 

Alla fine (1-1) gli umbri si lametrtono deR'arbHro 

A Terni il Varese 
acciuffa un punto 

MARCATORI: al C* Ranella 
(V). al «5* Passatacene (T). 

TERNANA: Mascella; Cone-
gne. Cri; Casone. GelH. Vol
pi (29* Passalacqoa); Bagna
te. Ariste!. Pagliari. Biagini. 
MarcbeL (12. Bianchi. 14. 
De Rosa). 

VARESE: Vabris; Masahnl. 
Pedrazzlni; Brambilla, Spa
nie, Giovannelli; Doto, Ta*-
nei. De Lorentis. Vallati, Ra
nel la (75* Montesane). (12. 
Boranga, 13. Salvane). 

ARBITRO: Trinchieri di Reg
gio Emula. 
NOTE: cielo semicoperto. 

temperatura mite, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 
14 mila. Angoli: 6-2 per la 
Ternana. Leggeri incidenti di 
gioco a Pagliari e Spanio; al 
temano è stato applicato un 
punto di sutura in testa. Più 
consistente quello occorso a 
Volpi che è dovuto uscire per 
una contrattura al quadrici-
pite flessore della gamba de
stra. Ammoniti Pedrazzini, 
Biagini e Brambilla. 

TERNI — Un pareggio so
stanzialmente esatto tra Ter
nana e Varese, entrambe re
duci da una vittoria in tra
sferta. Ad un primo tempo di 
chiara marca varesina, nel 
cono del quale gli ospiti so
no andati in vantaggio sfio
rando poi il raddoppio, ha 
fatto riscontro una ripresa 
giocata a ritmo tambureggian
te dalla Ternana che ha sup
plito con orgoglio e determi
nazione alla mancanza di in
tesa specialmente in difesa, 

prima e dopo l'infortunio di 
Volpi che ha scombussolato 
l'assetto della squadra. 

Un tempo per ciascuno. 
quindi, in quanto a superiori
tà. ma le azioni da rete mi
gliori e più numerose le ha 
create la squadra di casa che 
oltretutto si è vista annullare 
un gol segnato di testa da 
Pagliari e quindi negare un 
rigore per fallo di mani di 
Spanio su tiro di Passatacqua. 

Il Varese si è portato in 
TOntaggio dopo appena sei mi
nuti: Taddei ha intercettalo 
un lancio di Getti ed ha mes
so in azione prontamente Ra-
meda cìie ita Lisciato in iurpla-
ce i difensori ternani e si è 
presentato solo davanti a Ma
scella battendolo senza trop
pa difficoltà. 

Alla Ternana è occorso mol
to tempo prima di raggiun
gere il pareggio che è stato 
fissato al 2Ìr della ripresa. 
Calcio di punizione di Bagna
to con perfetta parabola, Bia
gini dalla linea di fondo ha 
rimesso all'indietro e l'irrom
pente Passalacqua ha segnato 
con un violento tiro dal basso 
in alto. 
• CALCIO — Tra te parU». tutte 
atnlcbnoU, tn program» qoaata 
arttlmana nei calendario caleuti-
co teternazlooale. Mercoledì n di
sputeranno tonttti Onda-! 
MT-GaQea e SpacM-nulearta. 
• PUGILATO — L'Unione Sovie
tica hi battuto «li Stati Uniti per 
C a 4 in un incontro enUctievote 
internazionale limitato al 

Swiogliante prova dei galletti (2-1) 

Un Bari su di giri 
fa secco il Cesena 
MARCATORI: Sigarint (B). al | una partita bella ed emozio-

25'; rVuegrual <B>, al 52'; 
Valentlnl (C) al 7»'. 

BARI: VentnrellI; Papadopo-
le , Frappampina; Donina, 
Maldera, Balestre; Scarro-
ne. Segalini, Penso, Sdami-

», PeOegrmi (12. Brwz-
13. Panami, 14. Pilet

te) . 
CESENA: Bardili; Lombardo. 

CeccareUI; Blttolo, Percaasi, 
Oddi; De Falce. Valentini, 

(dal « r Petrtal). (12. Mo
scatelli, 13. Beatrice). 

ARBITRO: Pieri di Genera. 

SERVIZIO 
BARI — Con uno stadio di
mezzato per la diserzione di 
una parte dei tifosi, delusi 
dall'andamento delle ultime 
partite, il Bari è sceso In 
campo contro il Cesena con 
una determinazione capace di 
travolgere qualsiasi squadra, 
ed ha fatto sua l'intera posta 
con un punteggio chiaro, ma 
incompleto, ove si considerino 
le occasioni mancate. 

Dall'azione e dalla manovra 
del Bari si ha netta l'impres
sione che il Cesena, che pure 
annovera fra le sue file fior di 
giocatori, ha sbagliato intera
mente l'impostazione della 
partita: ci sembra cioè di po
ter dire che l'errore di Mar-
chioro aia stato quello di 
marcare a zona contro una 
squadra che, ovviamente, non 
avrebbe potuto fare altro che 
aggredire, anticipare e batte
re su» ri'mo rawerssrio. 

Comunque ne è risultata 

nante. Dopo una serie di bel
le parate di Bardin, di gol 
scongiurati in extremis, ecco 
al 25* l'azione che sblocca il 
risultato; batte una punizione 
Scarrone per Frappampina, il 
quale dalla destra lascia par
tire prontamente un cross in 
area cesenate: il più lesto è 
Slgarim che colpisce violen
temente di collo pieno il pal
lone che va a gonfiare la re
te di Bardin. 

Nella ripresa, al 52', il Ba
ri raddoppia, a conclusione di 
una classica azione in contro
piede di Pellegrini, imbeccato 
da un preciso lancio di Do
nina, con Bardin beffato da 
un preciso pallonetto. 

Dopo una serie di palle-gol 
fallite ancora dai baresi, ecco 
al 73' che il Cesena, final
mente, riesce a trovare la via 
del gol. dimenando le distan
ze con un bellissimo tiro ra
dente a pelo d'erba di Va
lentini che coglie impreparato 
il bravo Venturoni. Comun
que, il giovane portiere bare
se, ex di turno, poiché l'an
no scorso militava nelle file 
del Cesena, si è fatto applau
dire per una serie di inter
venti ebe hanno salvato alme
no due volte il risultato, sul 
2-1, in particolare all'io* su ti
ro insidioso di Blttolo de po
chi passi, occasione questa 
che ha fatto mordere te ma
ni al giocatore romagnolo che 
ha vieto svanire te possibilità 
del pereggjo. 

Gianni Damiani 


